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Volta la carta di carnevaletto

quattro salti e uno sgambetto.

C’è Arlecchino “venessiano”

Pulcinella “nabbolidano”

c’è Gianduja piemontese

Pantalone bolognese.

C’è Rosaura e Colombina

cameriera sopraffina,

Meneghin vien da Milano

Sor Tartaglia gli è toscano.

L’uno mangia maccheroni

l’altro grossi panettoni,

uno suona il mandolino

l’altro al fianco ha lo spadino,

ma son tutta una brigata

bella, allegra, indiavolata,

che si bacia, che s’azzuffa,

che combina una baruffa,

ma che alfin allegramente,

ricomincia come niente

il più gaio girotondo

che rallegra tutto il mondo.

(C. Gasparini)
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